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inUiei», JitiAliW; 

U leggo siI'laTD» ÉUe domig B dei faiciilli 
M testo della tnodifloBxionl 

Is juodillouzioni alia leggo 10 Ohigno 
100^ ffvX lavoro dello donno e dei fanciulli, 
contenuto nel diiiegno di logge prosontato 
tenS alla Camera diti Ministro doll'Àgi'lool-
tufa; on. Ravi, sono lo seguenti : 

Non saranno ammessi al lavoro nelle 
aiittndè Inda'striali, nei laboratori, nello 
arti.edilizie e nei Uvori non' sotterro: 
nel' d'elle o'ave, miniere e gallerie, i 
fa&oictlU dell'ano e dell'altro sesso ohe 
noi abbiado oompi'iito i 12 anni. Per 
ramm stiano al laifori sotterranei delle 
eaVel'miliare o gallerie, ̂ t'elii minima 
doVrii' essere di 13' anni oomplatl dove 
esiate traiiona meooanlca, di 14 dove 
non esiste; e ne sono esolase le donne 
di aaalai^«e,«tii, .'.. ••,., 

Suja' itk(;4DkÌÒ,Bm.ii;fs«ìj ,ai lavoi'ivpe-
risoloal, troppo; .tafioosl 9 insalubri, i 
fanoialli di fV^taWbr^ dei fsi'aiini com-
V^^% jt.rjift'tlonae fino a 21 annléoU' 
plntf.J _" •;- V 

^((lle solfare di Sioilia dove non, e . 
tist'e trazione mecoanioa .potranno am-
metteifai flao^ ftl..l. luglio 1907,. 1 fan-
oii(lli "di là. anni ^pompiati pel lavoro 
di,,trasporto salla teaja 0, sallo. spaile 
previa oonstatazione madioa della i-
doneitiil.,ft <lBel.lavoro, la quale dovrh 
essere rinaòvata ogni 6 mesi fino a ohe 
Il taolmiloi aon,.^abbiati oonpinti i IS 
anni.'Parimenti fino al 1. loglio 1907 
potcaong essere ammesti al lavoro di 
oarloo e aoariob dei farai, i-'ifanaialli 
ohe abbiamo compiato 13 anai. Dal 
1. Ittglio 1907 saranno riohiesti 14 
anni eoppipti. .• , •/ j . 

E' ooBcèssò nn termine fino al 1. 
lDgliQ:il907 'litflBilhè. possano' mettersi | 

Il dovere dei socialisti 
, verso fa.tiOMOla . 

(Contìntiaslolio Todi kulnT lìrocedmite).' ' 
Cap VII • 

Norme generali ohn regolano l'anno 
tooUttioo, le vacanze, gli kaaitii. 

1." 
L'anno soolastico si apre il primo 

gennaio e si chiude il 31 dicembre. 
Le sooolo rimangono aperte d̂ I primo, 

gennaio al 15 luglio, dal 19 settembre 
al 23 dicembre, con una sospensione di 
quindici giorni in prijnavera, natia ri­
correnza delie feste pasquali:'^''*' . 

Le lezioni s'Impartiscano tut̂ i 1 giorni, 
eccetto le' domeniche,; al -. giovedì sol­
tanto nelle ore antlmériiìiane. 

. ' 2. ' :'. 
Ogni insognante, dal primo gennàio 

al 16 Ingiio deve svolgere il proprio 
programma. Dal 16 settembre al 10 di­
cembre farti la ripetizione dell'iusegna-
melito,.svolto nel ji)Ofi.p.r^ce^entj.,('l),'r, 

• ' ] • V •, ' j i g ; . • • - . : 1. ' ; : • , . 1 ; ' 

Durante ,.lo lozioni, gltra .lo,. svolgi' 
mentòS idèi ipró^a.kidij/'égAiiiìagieLéii' 
SI acourterk .del, profitto degli allievi 
facendo lóro domande orali 0 asse­
gnando lezioni in iscritto da svQlgerè 
In isouoia.o a casai Dalle une e dalle 
altre terrii'nota, assegnando, secondo il 
merito, dei voti in cifre numeWche. ' 

I voti indicati dalle cifre 0, ì, 2, 3, 
4, 5 denotano insufficienza ; quello In' 
dià'ate dalle cifre 6, 7, 8, 9, 10 suffl-
cenza e profitto. 

,4. 

In'regola gli industriaìl che impiegano I „ P''""' •*»"« " " " " l pasquali, alla 
'. T".̂ .. " . !.. . , ..,f P ,. 1 fine di marzo 0 nei primi giorni di a-

prile, e nella prima quindicina di luglio, 
ogni insegnante, alla presenza della sca< 

fanòinlli pòo., fqroiti. del. certificato di 
aver freqóeaUto il corso elementare. 
Il lavoro, nottolino non potrti eocedere 
le ore-'Óì« mezzo sulle 24. Nei caso di 
mate li'itlvoro Jdi oiascuna muta non 
supererk.ie 8 ore. La dorata de! la­
voro ti:jeomput8 dall'atto di entrata 
nell'opifl()icii laboratorio, cantiere, cava 
0 mÌDÌ,Hrà!'a}rattd della uscita, esclusi 
1 riposi Intermedi, 

Col consenso ;degli operai il riposo 
di ana.ora,;e mezza potrà essere limi­
tato ai.i^n'óra, 'ed anche a mezza pel 
lavoro BfjtturnoìO nel caso delle due 
m a t e . ' 1 ' • . • • • • 

Il Ministro di agricoltura potrit fino 
al 1 luglio 1907, inteso li parere del 
Comitaito i permanente del Consiglio su-
ptfKlor̂  del. javoro, aatorizzdre tempo -
raneamènté; ed eccezionalmente le di" 
•penso <d«jlla'̂  osservanza della legge e 
del regolamento' che siano imposte da 
nocessitii tecniche ' ed economiche. 

, ^ » 9 ^ — • 

laresca,- farà degli esperìmoqti scritti e 
orali, 0 soltanto orali, 0 grafici sulla 
materia svolta .dur&qto il trimestre, 

.Con la.media ottenuta dai voti dati 
durante il tcimestre e.'.ooi voti asse­
gnati agli esperimenti del trimestre farà 
per oiasauna prova, di cui si compone 
ogni materia, un'altra media, che verrà 
riportata sai registro generale dalla 
aauola..E3sa servirà ad indicare il vero 
profitto dell'alliero durante il trimestre. 

• • • • ' ' - 5 . • 

Ne! primi giorni di dicembre, ogni 
insegnante farà la modia dei. vctti dati 
a ciascun allievo durante l'ultimo tiii-
mestre dopo le vacanze, media che verrà 
riportata sul registro generale della 
scuola. 

6, 
Tutti gli allievi sono ammessi agli 

esami finali nel mese di diisembre e 
tutti gli insegnanti' della scuola formano 
la Commissione Esaminatrice. 

Lo materie: lingua Italiana, latino e 
francese hanno doppia prova, scritta e 
orale. Le altre solamente orale, 0 gra­
fica, 0 pratica come per la ginnastica 
e il lavoro mannaie, ' 

enore aeuigiiGOitimt 
Il Consiglio suporiors dell'agrlsol 

tura adunatosi (otto la presidenza del-
l'on. Pavoncelli ha tenuto seduta, di­
scutendo le proposte formulate dalle 
diverse rappresentanze agrarie del 
regno.' 

Ii''Co!Silglio'eapìresse' ir desidèrio che 
il jàiiaistro tenga conto di molti dei 
voti emessi dallo associazioni anzidette; 
pe^^'altri,,quali quelli che si riferiscano 
al 'Jriordliiamento delle rappr'esèntàbze 
agràrie, ritenne opportuna d\ ^opra^se-
de^è, fino alla prossima tornata autnn-
nal<>, in-vaoi{isid^razione della loro ijn-
pocjailà e della nece'ssità di prucedéré 
ad|un,q|;t$diO'pl{i' profpndo e .partico-
la|éggiato di essi, . . . 

^1 U)«4L, 9upN^ INNOVAZIONE, . 
^er.rendere<<piii spedito il'servizio 

di'pocettaziQàe, delle'lettere raocoman- _ , 
dat^, iton. Morelli-Oualtierotti, ministro 'ichiararlo promosso, il Consiglio degli 
deljé pqste 9 telegrafi, ha disposto ohe ;\insegnaàti adottorà i seguenti p|:,ov-
sla^.'adottatO:nei nostri uffici il sistema, jfvedimenti : , 
giàMn vigore presso alcuni Stati, pel Ij a. — gli allievi ohe sono cosi pro-
quale, la ricevuta da consegnarsi almit- j!mossi alla classe superiore della scuola 
teste e quella da conservarsi neliama- primaria 0 8econda,ria, se spontanea' 

E' promosso 0 licenziato chi, fra le 
madie ottenute durante i tre trimestri' 

\-e i voti ottenuti durante l'esime finale, 
jiavrà meritato, su tutte le prove, usa 
•imedia almeno di sei, 

• ' 8 . 

Se fra le medie trimestrali assegnate 
li ad un allièvo'e i voti ottenuti all'esame 
Ifinale vi fosse,' in una 0' piii materie, 
!;nna notevole differenza in modo da in­
dicare' un' serio peggioramento nel pro-
sfitto da parte dell'allievo, e, ciò mal-
;̂grado, la media fosse su(floente a d i -

trite vengono eseguite nello stesso 
tempo mediante l'uso di lapis copiativo 

L'innovazione andrà in vigore quanto 
prima!nei più importanti uffici postali. 

'! i« • • ' * • • • ^ • ——. 

Uipfìmato dell'Ma negli impianti elettrici 
òli impianti,elettrici hanno preso uno 

sviluppò considerevole in tutto il mondo. 
L'I^lià ha ia questo campo un consi­
derevole primato su tutte le altre na-
zio'ni-'d'Bifr'B'pf: 

E0CQJ;Ì.Df̂ t,Ì 
ohe tot 
clalrage alectriquo » in merito allo'svi­
luppo della energia elettrica: 

Italia cavalli 210,000 

(iti J a .eloquente statistiqa 
Pdatlffi-cilUifi fri&iaéì^l'^ij:-

Francia 
Svizzera 
Germania 
Svezia „., 
Austria ^'"&' 

Russia 

161.343 
138,302 
81,077 
71,000, 
16,000 ' 
11,906 
10,000 

tei.eadu nocora, in questo isecondo e 
sanip, l'approTaziono potranno easoro 
onovumente iscritti uuilu classo come 
ripetenti. 

Il Consiglio degli insegnanti di quello 
scuole dove aoaadeJsero questi fatti 
manderanno 1 relativi procossi verbali. 
alja Deputazione Scolastica Regionale, 
la quale potrà prendere 0 far prendere 
dal Consiglio Regionale provvedimenti 
dlsoiplioari verso quegli insegnanti al 
quali avvenissero' 'con frequenza' i sopra 
iadicati iDOOnvenientl. 

9, 
I privatisti ch^ ohiodonQji'^mmigsionie 

ad una classe faranno gli esami rela­
tivi nel mese di'^icepibre. 

Quelli che ' .chiedono la licenza fa­
ranno I dae osami, io lttg,|lo e in di­
cembre. 

Otterranno la, licenza jie, la media 
fra le;.classificazioni avat4 nei due e-
saml, non sarà minore dii sei in cia­
scuna pro'va.. ',' ; 

, , 10, ;. . 
Gli allievi sono olassifloati da ogni 

insegaanto anche pel Ipro contegno 
nella scuola 0 fuori delia, scuola. i 

II Consiglio degli insegsanti può per 
ragioni disciplinari 'sospendere dalla 
scuola un; allievo per net .tempo deter­
minato e può anche deliberare il suo 
difiultivo licenziamento. ; 

Vedi Noi 

mente non ripetono la classe, alla fine 
d'ogni trimestre dell'anno successivo 
sosterranno gli esperimenti, sulle ma 
tene nello quali facoro oattiva prova 
agli esami, alla presenza di tutti gì'in­
sognanti della scuola oo8titu,iti in Com­
missione esaminatrice. Se gli esperi­
menti del primo trimestre fossero an­
cora scadenti il Consiglio dovrà deli­
berare che l'allievo sia rimandato alla 
classe precedente, malgrado la' promo­
zione. 

b. — gli allievi invece dell'ultimo 
anno, se spontanoamente non ripetono 
la classe, non avranno la licenza ma, 
per ottenérla, dovrano ripetere l'esame 
sulle materie nelle quali fecero cattiva 
prova agli esami, alla fine del primo 
trimestre dell'anno suacessivo Non ot-

,; (1) À nossuno afuggirì l'importanza dì 
questa diapoaizlotto. Essa segna e indioa 
una vera e p̂ -of (la rilbrma didattioa, die 
serve a disciplinare l'insegiiam'euto è ad ob­
bligare la ripotiziofio di ciò elio fu inse­
gnato. Nolle monti giovonili resta soltanto 
quello ohe fu ripetuto. 

Espnàiose Istarnaiieiialli di. Londia 
Un' Esposizione Internazionale, ove 

tutti i prodotti vi sonq ammessi a figu­
rare, avrà liiogo da luglio a settembre 
al palazzo di Cristallo. '. 

Tutti quegli espositori che desideras­
sero parteciparvi possono indirizzarsi 
per tutti gli schiarimenti ni commissa­
riato della Sezione Italiana, 42 Rue 
Jouffpou Paria ;(17 mS) e' 14 Victoria 
Street Londres S. 17. 

L'estradizione dal marinaio Poiggì 
L'autorità gludiziai^ia di Vienna ha 

richiesto nuovi documenti per corredare 
la richiesta del marinala Poggi, autore 
della sottrazione di carte riflettenti la 
difesa di Venezia. 

La pratica: sarà esa-irita.dall'avvo-
cato generale fiscale militare. 
— ' '.M m , •*•' 

La ietta italitina > Amìrioa 
Da un rapporto ai ministero di Agri­

coltura si rileva che nell'industria se­
rica americana continua una grandissima 
attività: si fabbricano nuovi setifici,e 

' siallargano quelli esistenti, tanto grande 
è la domanda dei 'prodotti serici. È' 
degno di nota il fatto che l'importa­
zione di seta' greggia -dall' Italia ha, 
nello scorso mese, superato quella pro­
veniente dal Giappone : la prima;'infatti, 
è stata di libbre 494629 (dollari'1.797 
835), mentre la Seconda è stata di lib­
bre 472,823 (dollari 1.693 612). 

L'importazione 4i seta;greggia' dall'I­
talia Ve'g'li stati Uniti, "nei pri'mì ' nove' 
mesi dell'sntio cpi-renle è stata dlMIb 
bre 3.384.269 (dollari 12.810.290) con 
tro libbre 1.233 658 (dollari 5.426.483) 
nel corrispohte periodo dell'anno pre-

'cedente, L'Italia viene quindi seconda, 
dopo il Giappone, per una differènza 
in m^no da quest'ultimo di circa dol­
lari io milioni , nella importazione di 
seta negli Stati .Dnili, nei prilli nove 
mesi. dell'anno in , corso, mentre ' nei 
primi nove mesi dell'anno precedente 
la differenza dal Giappone era di circa 
dollari 14 milioni. 

i e Crollaci M i i 
Elezioni amministpative 

Cividale , 29 
Una novità.... per.gli altri \. 

Ci si assicura che, visto e conside­
rato ohe gli affini piii non danno segno 
di vita; che dei liberali — non di 
quelli che bazzicano anche col diavolo 
— più non si trova traccia, e ,cho alla 
formazione del gran /'ascio nessuna ha 
l'ardire di farsi avanti e nessuno vuol 
sacrificare la propria persona ;. nelle 
prossime elezioni i Uazzirilani — sicuro 
t Matiiniani — scenderanno in oampp 
per un' affermazione di partito-

Sono In pochi — una settanliufi circa 
— ma è notevole il fatto che anche 
in mozzo alla nostra gioventù, ritenuta 
fluora. composta da tanti , baciapile, le 
Idée del grande agitatore janno ogni 
giorno più fa06&((o3Ì largo.' 

£:d o|:a sentirete,! bigotti d^lla mà< 
narphia tremebondi esclamare: Povero, 
paese'!,.. Povero paese!, , E quegli al-' 
tri — In preda alle convulsioni - - a 
gridare: Vede retro satanasso 1... Vada 
tetro !... Punf. . Ortica. 

Paa>dieinon«,'29 giugno.' 
{Simplicisaimu») — Discretamente 

numorosa ieri l'adunanza democratica 
tenuta nel salone della '« Stella », Alta 
presidenza stavano i signori Polese, 
avv. 'Polioreti, Asqulni. 

La discussione serena, di prluclpli, e 
di persane si svolse^ improntata'alla 
cordialità più famigliare. Presero più 
volte la parola Polioreti, Rosso, aVv. 
Ellero Gius., Toffoli, Rosso. D'acoordo 
comune tra i presenti fu combinata là 
seguente listi dei candidati per le pros-
oime elezioni': 

Avv. Sabasliano Bascuglia, come 
consigliere provinoiale. 

Per il Consiglio comanaie: Polioreti 
Cario avvocato. Zannino Ermenegildo, 
perito. Da Marco Vittoria, direttore 
tecnica, L. D. Galeazzi, avvocato. Fab­
bro Giovanni, operaio, Caviesel -Amil­
care, chimico. Rosso Alessandro A-
gente,;, . ^ v. ,.\^ . 

I*èr' ì'otìavo npiùè venne "dato" ma'n-
dato di fiducia alla presidenza, con in­
caricò'di pensare alle frazioni del Cô  
mune. 

Oggi dobbiamo lavorare,' dobbiamo 
scuotere di dosso la ruggine dell' iner­
zia, I nomi scelti sono di persone di 
fede provata e porteranno nell'ambiente 
ammuffito del municipio l'eco del veri 
bisogni. 

Il partito nostro se vuol aver diritto 
alla vita deve combattere con ideo e 
forze proprie, deve esplicare tutto l'af­
flalo suo civile ed umano. 

Io mi raccomando ancora una volta 
al giovani, a questa forza potente e 
buona che sempre ha favorito il pro­
gresso. 

Caloldosoopio 
lli'onomttsitico. — Oggi 30 giugno. 

Commeinoraziono di San Paolo apostolo. 
Altri calondiici portano S. Adele abbadessa 
flglia di Dagobei'to II. re d'Australia. 
Fondò presso 'ìrevea nu monastoro. Morì il 
734. 

E f f e m e r i d e e t o r i c a . 
Gianfranoesoo Deoiano 

30 giugno 1500. Yi fu piU d'uno dello 
stesso nume,. e. faci)inente possono gli 
autori aver confuso l'uno ooll'alti-o. Spa­
riamo di non incorrerò nello' atesso orrore. 

Ifu Aglio del celebre Tiberio e di Mad­
dalena Antonini. Nàoquo in Udine il !33 
marzo 1537, morì il 20 giugno 1590 e fu 
sepolto nel monumento del suoi in San 
Pietro Martire (LiruttiDu latterati friulani. 
voi. lU. p. 404). 

Ebbe laurea dottoralo in ambo le leggi. 
Entrò presto noi consiglio del comune. 
Dotto e Taleuto acrlttoro specialmente ebbe 
ad occuparsi dei governatori Luogotenenti 
ohe'venivano in Patria. 

W a ritenorai certo di' cui il salmo od 
imitazione di quelli del Re David- in oc-

' cazione dèlia' presa'di Cipro 'fatta diìl.Tilroo 
od altri lavori. 

Ebbe in moglie Elisabetta dogli Aitano 
conti di Salvarolo. 

M,anzana (Biograllit) .scrivo : « Si crede 
olio le Giunta il numoro di 800 ripieno 
di sana dottrina, sieno di questa letterato e. 
non dell'avo Gianfrance^co gioroconsullo». 

Il co. N, Mantloa pubblicò la genealogia 
della famiglia Deciani noi 1881 che con-
aultei'omo por altra futura effemî ride. 

T a l m e z z o i 29 — Due furti di ior-
magglo. — L'altro giproo ignoti ladri 
in Buttea, frazione del Comune di Lauco, 
entrarono in una stanza a piano terra 
adibita ad uso cantina nella casa di 
abitazione di. Greasani Antonio fu An­
tonio, rqmpendo dall'esterno i vetri della 
finestra Data una occhiata all'Interno, 
videro molta roba che se ne stava inerte 
e che avrebbe potato accomodare a 
loro. 

Cosi, portarono via 12 forme di for­
maggio, dei salami, strutto e bu^ro, ecc. 
per un complessivo valore di oltre nn 
centinaio di lire. 

Al proprietario, constatato il furto, 
non rimase che rimettersi nelle mani 
dell'autorità. 

— A(l Intisans, frazione del Comune 
di Verzegnis, ignoti ladri nella ' notte 
dal 26 al 27 andante mese, mediante 
una scala, salirocq su una finestra della 
casa di abitazione di Paschini Giacomo 
e-di là, penetrati in una stanza ove 
stava riposta del formaggio, ne aspor­
tarono Ì2 forme per un valore di 60 
lire. 

Immaginarsi lo stifpore del Paschliii 
quando s'accorse della visita poco gra­
dita. 

L'autorità indaga per scoprire i col­
pevoli. 

,Ci« l<l« l i t | 29 — Ceso inaudita. - -
Iq nn locale del fabbricato dell'Oipe-
dàle venne permesso un forte deposito 
di gaiette I èanitari ricorsero all'au­
torità saperldre, ed il nostro Sindaco 
ebbe ordine telegrafico di intimare lo 
sgombero entro vantiquatt''a ore. I com­
menti sono infiniti.. , . 

La sagra di'S. Pìeird'al Nifléone. ~ 
Favorita da una splendida giornata molti 
furono i partecipanti alla rinomata sagra 
di S. Pietro al Natisone. 

Inoontro di due oiolisti. — Oggi verso 
le 12 nei pressi di Campeglio si incon­
trarono due ciclisti.'Il cozto fu terri­
bile. Uno dèi due à il doti. Musoni me­
dico di Remanzacoo che' riportò gravi 
contusioni. 

La rivoluzione norvegese 
nella ietteratuira 

In questi giorni in cui si è ancora sotto 
rimpressiono, diciamo pure.... piacevole, 
della paciiica rivoluzione norvegese, à in­
teressante, pur potendo dissentire in qual-
clio considerazione, leggero, questo articolo 
ohe C. L. pubblica sulla Oaxxetla M 
Popolo, 

La rivoluzione norvegese non è aiata 
una sorpresa per nessuno di coloro che 
seguivano un po' più da violao gli av­
venimenti della penisola ooandioàva ci 
tenevano dietro a queirimportau^lasimo 
fra gli^avvenlmenti di una civiltà e d'ano 
Stato, al rivolgimento che si'opera nel­
la oosidetta p.u6biioa opinione, 

Nanten, Ibian BJlirnson, 
Prima ancora di giungere all'ultimo 

SBBsq decisivo della separazione, la 
[orvegla aveva fatto; in questi ultimi 

tempi parlare di lè al di fuori dei î nol 
confini, e, nonostante la rappreseatanzi 
politica comune, tutti conosaevano il 
pifooio Stato come ben distinto a se­
parato dallo Stato 'fratello. L'audace 
spedizione di Nansen aveva non ablo 
contribuito a far conoscere nuove ten 
gipni allo spirito un)aao, .ma anche a 
far meglio conoscere quanto potesia, la 
sua patria. 

La letteratura norvegese negli nltindi 
anni del secolo scorso ai era imposta 
al mondo olvlls,' forse lya po' anche 
per la moda, ma eerto molto per i 
suoi pregi, e, per non parlare qui di 
tanti altri suoi scrittori, i nomi di 
Ibsen e di BjSrason sono sulle bocche 
e nel cuore di tutti. Se pure la società 
più spessa tributa la sua aiamirazione 
e la sua simpatia a un.pppolo ohe sa 
farsi strada nel mondo con le armi 
alla .mano, la Norvegia era rloseita ad 
accaparrarsi presso i popoli (SOiidetti 
eiTili una simpatia ed un ammirazione 
non minore mediante le opere della 
pace od aveva con queste preparata la 
propria indipendenza, 

Se una rivoluzione .6 un mezzo di 
risolvere una situazione divenata intol­
lerabile per i contrasti fra dna forze 
contrarie, la lettert^tura ha sempre In­
segnato ia strada alla rivoluzione, poi­
ché il contrasto si può Eempf^,più fa­
cilmente e ' più presta sciogliere |uel 
campo 'del pensiero anziohà nel campo 
dell'azione. Tanto più poi quando que­
sto pensiero incita all' azione, quando 
esso à come in Ibsen la glorificazione 
dell'energia, lo sprone della volontà, 
quando, in contrapposto alla rappresen­
tazione satirica dal carattere norvegese 
che si ha nel < Peer Oynt >, si ha nel 
< Brand » il canto del volere e la con­
danna della mediocrità, Anche quando 
questo pensiero, anziché spronare alla 
lotta, idealizza e nobilita in Bjórnson 
il carattere norvegese, dà al popolo la 
coscienza di .se stesso e gli dice ; « Tn 
sei una nazione e come tale devi es­
sere libera e indipendente ».. 
I (laradossi dello svedeao Strindberg 

Ma forse che la Norvegia nella sua 
unione colla Svezia non era libera od 
iqdipendente ? Forse ohe non aveva nn 
F'arlamento e non si reggeva a libertà? 
Forse che l'uuioue personale del so­
vrano era un giogo intollerabile o non 
piuttosto la manifestazione esterna di 
affinità di razza e di comnnione di à-
spirazioniI 

La risposta la troviamo in uno acrit'-
tore svedese, lo Strindberg, e partico­
larmente nel suo ultimo romanzo «Le 
camere gotiche >, apparso poco tempo 
prima dello scoppiare della orisi fra i 
due regni. Lo studio dell'opera sua è 
tanto più interessante in quanto ci rap­
presenta i sentimenti della grande mag­
gioranza del popolo svedese di fronte 
alla Norvegia e ci spiega come ia ri­
voluzione abbia potuto svolgersi cosi 
paoifioamente. 

Lo Striadberg già noi suoi acuti 
schizzi svedesi aveva trovato modo di 
esprimere le sue iraconde teorie, le 
sue critiche contro t ministri a riposo 
che riempiono il paese, le sue folli 
massime contro le biblioteche, ohe, se­
condo Ini, dovrebbero essere ogni tanto 
vuotate come facevano i Chinasi e gli 
Arabi, e riempite con nuovi libri; con­
tro la' mania delle famiglio di avere 
figli ufficiali non già per amor patrio, 
ma solo,per d^ri; coiti nn segno della 
propria.agiatezza,'dentro "ilo Steriliz­
zato Pasteur, l'immusioale 'Wagner e 
lo stupida Ibsea», contro il BjòrDson, 
portato dal Norvegesi alle stelle solo 
perché se ne servono di < reolame » 
per i loro villaggi di pescatori, 

> Lo atesso sistema di critica aspra ed 
acerba usa egli anche verso la Nor­
vegia. Il suo dottor Borg dice parlan­
done: «Essa getta la sua ombra nera 
e mefitica sopra le nostre chiaro oittà,.. 
Perché non dovrei odiare il mio ne­
mico quando essi fan pompa del loro 
odio contro la Svezia?» Ed all'obbie. 

http://lDexX3.ocra.zla,'
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nara Ti aboiolk STOdeap.. Sai tu "ohó 
d.irtìren*t'y«»SSSrt#i|i*Sd(ii«l%if iior-
vegase ì • La tncdeaima d tTrirooza che 
OHicItA fra.'NordsMk old e Nanaen, Nor-
dt'Balfold trotii 'per 'pnniò' il' passaggio 
dél^brd-'e^t'bVe ptrifaa'dW<a'ae3.icnrato, 
nì^ii^'d'dq..drteilitò'orile'naziòpalti. 'Nanaon 
nóò trovò ti polo'ohe avo»»'pt'om'esapi 

(SiTontA.aroe nazioaale. La Srezia 
H ter'àiflit! 

'I^KiMltiào, ÌE' ' ̂ k' viva taocouABdft-
ai4nili'«; t u t t i i la'oiitri Abbonati al cLnali 

sondato rabbonamautn o vn n flOft* 
divano d i . volai;. Af-

iuviare i relativi ìtupovt-
aU'ITffLcìa dì Anuuiaiatii!iuions, csda. 
av^lji^y.'avantitiaii'.idtiteiii nell'Invi!! dial̂  
giom^la wecara .<io«Ìl.i)a;bara^ai all'itjtt-
mittJati^JàyiJnt.'.'.,!!i.',ì.r''. U ^JUVi- • 

è % a Ba'ÌVó)i)|'"BÌBtVlglia;,. . ,. ., 
« liS WèiVi'.nJodò','non ai' p'uii più' «obi" 
l inWéf^é."yi ' d'Otero- soifi»!(tlo,', dir'lft 
ogai''ài'iii''àcf'"«f''gricfarIo ànotóal ìs otóo-

oliV;p"ib'fài:5! '•• 
'^);Jì^iil,)frg''Vi'o9rda 1 àiiù'èègi sS^rljtl,'^ 

e'ì'pTepar'sìtifi ìiillitaH d'eliti' STBÌÌÌI òóri- ' 
tro la Norré^'a; àmeii't!ti"dal ' GoVérào 
ma roalmìètt'iB'istótSéU'f ri'tib'W/'oho la 
^SH'igliii'peJt teai'àBni'hii assorbito l'o-
nÓKia-'iléiIta 'Svaaia )tli{/edoadole cori di 
ctmii'é''i,ibAV:prDprI interessi, mentre 
noii''i iW* nn popolo di passatori, di 
mi^ibai e di.pastori, ohe rivo alta gior 
naia indebitato corno la Srazia, nki paese 
di turisti, e di albergatori, rinomato più 
per' io sue tadata cha pel suo suolo,' 
cha esporta pesce secco ed acq[aa ge­
lata, au popolo di sciocchi pretenzioaì 
che vogliciio un Governo di femmina: 
al diavoio 1 >. 

Nelle < Camere gotiche » va ancora 
piit in Ik, e difenda la libertà norve­
gese, non giii per an aentimonto d'a­
more, n dopo quanto abbiamo riportato 
del àaói pensieri Io'si éapiaco, ma per 
on sentimento di giustizia e perchè la 
unione non è vaniaggioas nà agii Uni 
nà agli altri. 

in àna scena di questo romanzo ar­
tisti svedesi, rìgidi accademici fregiati 
dell'ordina di Vasa, sono radunati par 
festeggiare un norvegess. Salutando il 
collega e l'artista, che, bea intoso, non 
era insignito dell'ordine di Vasa, ai va-
leva fare anche ana dimostrazione fa­
vorevole alla Norvegia, mostrando che 
la nazione non condivideva i sentimenti 
del OoTorno di considerare la Norvegia 
come una provincia di conquista : si vo­
lerà smorzare l'odio acoeso dall'alto 
contro il popolo fratello governandolo 
< col telefono, come ua podere ben am­
ministrata da un comodò fattore >. 

Si siionò i'inno norvegese ed i pro­
fessoroni si tirarono un po' indietro 
perchè aentivaiió di compiere qualcosa 
d'illecito, ma poi, a tavola, qaando gli 
umori divennero più gai, anch'ossi si 
lasciarono tr^acioara all'allegria dei 
g.ovani. 

Si alzò allora il dottor Borg, sopra-
oumìnato il terribile, e disse : < Noi ab­
biamo bevuto alla salute dell'amico Lago 
Lang e dell'artista. Ora io voglio bere 
alla salate della Norvergia. Voi non 
dovete credere che io ami i Norregeei, 
eolie loro vanterie contadinesche o i 
loro gesti : in stasso, come voi sapete 
ho sposato una norvegese e vi posso as­
sicurare che SODO una razza dannata 
Ma io amo là giostizlà e non voglio-
vedere tfna- fiera nazione limiliata per 
ciò che osta ogni anno ci impresta per 
sei mesi ti noatro R e ; io non voglio 
avere intimiU.ooo nn popolo straniero 
che.lia . Bn'evoiaEione eterica diversa, 
della noatra,... Io voglio avere pace eoi 
vicìci. e questa:.pace è poaaibile solo 
colia separazione, some io no matrimo 
nio .infelice. 

<... Lìberi Svedesi e liberi Norve­
gesi, sono, forti con una volontaria ai-, 
leanza, ma deboli per an'aaione dina­
stica, che non è DDS anione ^ i a Nor­
vegia viene ad esser di fatto no pae^e 
della corona coma la Boemia riapello 
all'Attatrìn, e come tale è piii perico­
losa che alleata,». 

Il dottore beve qsindi alla aaiate delia 
< libera Norvegia*. 

Noi noD^ai arrpgbiasao qui l'affieio 
di giudicare se eoil steuero realmente 
le cose fra i due Stati. Qik lo abbiamo 
detto, lo spinto di Strindberg, è ira­
condo e quindi può anche errare ; ma 
il ano sguardo à acato, e certamente 
la iBua rappresentazione può valere a 
darà nna «sitla prova di some «tea 
seru> gii animi piiou della pacifica ri-
voiujiaoe ormai compiala; a per lo 
meni]', dobbiamo poi dire che il sao 
dottare Borg è stato profeta. 

C i . 

'^tcursioiie agraria a Rieti 
La Soetetìi' degli agrieoitori italiani 

/aria st 8 luglio p. v. ona eacaraione 
aeii.it vaiiata reatina per esaminare IJI 
sol^'eaaioa» del celebre frameato da 
Jiima e i& aatuttma e interessasti O' 
speasanav Utsa da «ifiielb. cattedra ape 
i.".0MaUKÌ4' di' gJ%o>.-«oitDra. 

'>!j».'paaaeii3st. d'& Roma »f r^ luogo la 
s«i'3i mi à' il!i<ĝ io>r e ili citovA» la «era 
*.t- «fc. 

.Jis,'iOKni-vii n mewfùfio preaao la 

Una pei'janièna al Giadtoa-'Saiiilrini 
Idrl mattina, nel gabinettj del , nob. 

Lapàtl, PrésidsDtBidel nostro 'tribHriale,-
tutti v'Uiudrci, liiiitiitneÀtt) al'-pei;sònaie 
delle''CaDOiillerlB- 'si i-iitoiro(il) por pr'e'-'' 
sen'tars'a'U'egr'èg'iu ' Oiudico ;avv. Sàii 
dritti le In ' ié^e'di ' iiavitlìerb, recento 
|nea(e ddiiràfàtégli','' lìccoinpagnate da 
iinii «rtiàtlóà' pergamena portante la 
ècVitta'r' • " ' 
i * Ai '1— dott. Sandrini —• giudice — 
oggi a ripòso — Cavaliere della Co­
rona d'Italia — Proaidente onorario 
di Tribunale — il saluto cordiale af­
fettuoso — dei CoUeghl e dei funzio­
nari di Cancelleria e Segreteria — di 
Udine — I -VII -MCMV» 

La presentazione venne fatta dallo 
stessa hub. Lupati che pronuticiò aed-
tite paròle di aqgnrio al coIjega,àile 
quali, vivamente- commosso, rispose 
ringraziatida il oav. Sandrini. 

• « 

Avevamo già scritto qi)este righe 
quando Ci pervenne a càezzo della posta 
una lettera del eav. Sandrini oon cui 
4i ^ringrazia dagli auguri ohe gli ab­
biamo presentato ti mezzo del giornale. 

A costo ohe l'ottimo e modesto Giu­
dice. . . CI porti il broncio, atraisiamo 
questo periodo : < e prendo oom 
miato con dolore da questo onorando, 
nobiliaaimo Tribnoala, cni ho avuto 
l'onore di . appartenere pef tanti anni, 
dall' illustrò ?oro udinese esempio di 
rettitudine e di dottrina, da questa gen­
tile ed ospitale citta, cosi generosa, 
cosi entusiasta del bene; a porto nel 
mio onore perennemente impresse le 
tante dimostrazioni d'affetto che aera; 
pre e apeciaimente in questi giorni mi 
vennero tributate. » 

Parole che dimostrano rara nobiitii 
d'animo. 

Le wieende dei comici 
Compagnia ohe fù̂  a Udina 

Il noto capocomico Giuseppe De Riso, 
pregato da vari colleghi disoccupati, si 
ara lasciato indurre (o acorso anno a 
formare una Compagnia; ma quésta 
anbl varie e dolorose peripezie. Main-
mori, diaaceordi sorsero fra capocomico 
ed attori, tali da degenerare ben pre­
sto in qneationi di una certa gravitk. 

Da Udine, ove trovavasi, la Compa-
gela nel luglio decorsa passava, in cerea 
di jnigìior fortuna, a Lodi. Il De Riao 
allora non portava con aè da Udine 
tatti i cssioni dei cornisi, ma solo la 
condotta ; e ciò valendosi di ns preciso 
patto dal contratto. 

Questo fatto però tosto diede ln;sgo 
alla diceria che ì cassoni fossero stati 
dal' Dà Riso lasciati in pegno al diret 
tore del teatro di Udine Malgrado le 
prove contrarie offerte, tale ascosa fu 
stampata su di un noto giornale tea­
trale di Milano, accompagnata da com­
menti tali da costringere il De Riso a 
sporgere' formale quercia per diffama­
zione sontro i aboi ex comici, autori e 
firmatari di quella propalazione. 

La causa fu ieri chiamata avanti alla 
sezione III dei Tr.bnnaìe di Uilano, 
ma nno solo dei comici si presentò, ed 
essendo irregolari le citazioni de^li 
altri otto imputati; il processa fu rln 
'iato per i provvedimenti del caso 
nei rapporti dei non comparai. 

Mo'ti comici erano accorsi ai assi-
Mere all'epìlogo dell'odissea del De 
Riso: fra i teati erano citati Marco 
Praga, Bnrico Polose a ana schiera di 
attori ed attrici. Assisteva il Malvica, 
anice compano, l'arv. Occa; alla P. C. 
pel De Rìso sedevano gli avv. Cavalla 
e Monselise; presidente arv, Bernardi 
P. M. avv. Tnrriai. 

i fluovi (isiisiglieri proifìnmali 
Per effetto della legge i.-> vigore, ì 

eonaìglieri proviscisli ebt l i domenica 
scorsa entrano tobito in carica. 

Cosi farano invitali alia ceduta di 
Insedi 3 luglio i signori : prot Manzini, 
doti. Murerò e il ragioniere Sipezzotti, 
nuovi csoosfglisri pel Mandamento di 
Udine; l'avv nab. Cesare lioroisi par 
Latitana; l'avv, Carvarzariui a car. 
Or. Laeehia per Saeile, 

Tombola telegraiioa nazionale 
di lire 100.000 a favore dell'erigendo 

Ospedale Umberto X in Ancona. 
Bollettino afflelalo dei pomeri estratti 

id Roma ieri 29 giogno IfSiSó: 
48, « , «», 88, 18, 8, 70, 71 , 8,5, 40. 

40, 4 , 2, i'i, 9, 66, 62, 45, 33, 12, la, 
83, 21, IO, sa, sa, 6d, 64, 60, 36, il7, 
n , 41, 46. 56, 56, l i , 16, 58. 21, 09, 
22, 63, 73, 24. 

SotlOìCrlzìonl 'rsiaòlte ijca a l l rent i 
.a.y(a-,Ganjai|ar4e{:-,L»V0£0.,T„.,." j - , •-• ; x j j i, 

30, Gottardo Valentino 20, Oortalozai Luigi 

1
20, VirfeMini Pietro 10, tìhittefo Oora'enloo 
10; iMinìsiaì-Doaienioo lO/Vioatjo.OiatioBio 
li'.'Vaiiioni. Luigi ao, ,Vi<!ario>Doinenio0.2Q, 
Poi fabbro Oiusoppe 20, BUBBI flinsappe 
lo, CAtohini.^uigi 20, .B|i;«i tói". ?9> 
PqttayaòJImMpBQ, 30, Goft^rdiì tiuigi 10, 
'inmià Jlemà-amo 10,,'Ì'ióoinì Pietro 5, 
•iantà"'uioMlrìó'2d, De Coooo Antonio 30, 
ìo l ' t avà 'TOtf 6, Gottardo Maria e Ohia-
ancUiii'iSèlìaètiano IS, Nardonl QuglieMo 
i.iAliitoniatti Valentino 8, Sgobero Valen-
Ino 20, Gottardo Santa-o Maria 15, De­

gan» G. B. 30, Decano Domeoioo 5. . 
Continua, > 

'%i«anaoa giu«IKaBiap|li 
i ^ ;' j Tribunale di l i é i e t | 

Le ó'ausr. da tlrattarsi dOttaiii dat|§|ti 
ai,.nóatr9,.Tribaastta.^qoDO^ la. aeg;gaBJt,'' 

A l n i « a l Ì M i n l o dovette ieri verso 
le 5' pom. essere accompagnato il nolo 
negoziante di cavalli Vittorio Cheru 
bini; abitante in Via del Freddo. 

Ola da diversi giorni l ano! fami­
gliari a'erauo accorti ohe le facollit 
intellettuali del Cherubini non erano 'a 
posto s ' Io trattennero sempre ehiuso 
in casa. 

Ma ieri diede m smanie e ' violenze, 
gettando dalla Soostra vari oggetti, con 
pericola del vicini ' ' 
' Sa consiglio'del dott. Pitotti che lo 
visitò, fa aioompignato al Manioom o 
con vettura solfa quale >alir030 le due 
guardie di- aittìt' Puriiinati e Citta per^ 
chà il Cherubini non voleva lasoiaraì 
trasportare. 

S t f e r i a t e i n F I S S B 

Nei, giorni, di festa Bpecialoiente, 
quel béneÌ^ett''o 'vino ne 'fa' fare diHùtti 
i colori. 

B ieri certo Bosso Luigi scrivano, 
d'anni 47, venato in questioni con ita 
altro suo compagno, riportò nel calare 
della dispaia, no' escoriazione alla sn-
perfide palmare della mano sinistra. 

Dovette farsi medicare all'Ospitale. 

,JiiJìl' O s p i t s a e 
venne ieri modicitii, dal dott B'aioni, 
l'operaio Zanetti, Vittorio par (ef ite la-
cero-sòntuae alla'regiohe dorsale della, 
dita della mano sinistra riportate ac 
eidentalmente sui lavora e dalle quali 
guarirà in una decina di giorni 

Sono la rendite dei lavoratori 1 

I ^ r o g r a m m a s a n a i c a l e 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
30 giugno dalle ore 20 30 alle 22 sotto 
la Loggia Municipale : 
1. 'Marcia < Stagura »' 
3. -Vaitzer e Stile moderno» 
B. Danza fantastica 
4. Sinfonìa e jfabuco » 
5. ITantasìa e Edgar > 
G. Folta <Blondìnelle> 

Fresali 
Bucalosai 
Gerosa 
Verdi • 
Puooiui 
A. Base. 

a ieres^io d e i b o z z o l i 
Gialli ed incrociati gialli : a! kg. h, 

3.30, 3,35, 3.10, 3.2.5. 
Doppi : al ig . L. 0.00. 
Scarti : al kg. L. 1.11, 1.13. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Una beila gita iHclistica 

Domenica ha luogo ana halla gita 
della Seziono Udinese ieWAudais Ila-
Itano. 

S' questa la prima marcia affidale 
ed ecco l'itinerario : 

Udine, Palmaaova, Codroipo, San Da­
niele, Osoppo, Pontebba, Tncesimo. U-
dioe (km. 201.7 in ore 17.30). 

Partenza alle ore S da! cafTà < La 
Nave ». 

(Per le adesioni rivolgersi ai^Sogre 
tario della Sezione Ssg Francesco Ma 
narin all'albergo l'AI Telegrafo») 

Chi conosce la bellezze oaturaiì, ape' 
cislmoote del Canale del Ferro, sa che 
una gita migliare non poteva essere 
scelta dai nostri bravi eielistì, 

T s a t p i ® d A i * t e . 
OTeatro ax33.33.e{rya 

(Sala Ssperiore) 

Cinematografo Ri-lti-ri 
Affollato pubblico assisteva ieri sera 

alla prima rappresentazione del Cine­
matografo gigante Ki k.i-ri nella aala 
dei teatro Minerva. 

Le proiezioni vennero quasi tutte ap­
plaudite, in particolare la Storia d'a­
more e la comic asìma JDieei mesi p^ìf 
un marito, 

E' nno spettacolo che merita tntio il 
filare del pubblico. 

Questa sera la rappresentazione avrii 
luogo alle ore 9 preeise, 

Teatro V, E. ( ( ^ "(fazionale,,) 
L'uliima dalle) Marionatla 

Ieri sera davanti ad na pnbblica af« 
follatissimo la Compagnia marlonntli-
stici Oorno OairAcqM diede r»lfii>ia 
rappresentazione. 

Tatto le parti del programma vefloero 
svolte ottimamentf) ed il pubblico s p ' 
plaudl gli artisti $oa calore e rise dt 
gusto. 

. , Boschetti DaR)'aàlfl!!i'..'lib6r(j,Jipi'l]|'«L 
barido.'d,^. Fornì. ~- Bonutll Pìeit^p 

\ libft!a!,.',lOT!0Jif.-;i&8tÌ 3, dif id. —• Zo- '• 
(«catti'-Aitigttlo,-libero, banoarotta, testi | 
. 3,,difensore Rubnzzer. — Ijnrollo Er- , 

mineglldo,, Jibero, trnffa, testi 3, dif, id, 1 

Il ricorso Zamaro-Zorzenon 
j peepiiilo , 

Con sotttenza 18 corrente la Cassa- .| 
I ziooe , di Roma respìngeva il ricorso | 

presentato da Zsmaro Qiovinni e Zor-
zenon Oittaoppe contro la sentenza della 

, nastra Corte d^Assise che li condannava 
I a 30 anni di reoluslone pel delitto som 
I piato a Godia Sulla persona di D'Ago-

atihis Giuseppe ohe fu dai pi^edetti de j 
rubato del denaro ohe teneva indosso 
e poi gettato nella Roggia di Godia, 

Il prosesso, come i lettori rlcorde. 
ranno, destò grande interesse e la grave 
sentenza sollevò i pi& disparati commenti. 

Mentre lo Zimaro rimase sempre In-
, differente, lo Zorzeno'à Invece si prò-
1 testò Innocente e ti abbandonò al più 

dleperato pianto alla lettura del ver­
detto. 

Wii«.ausiii!aiMaw4HgHa8|j|ia^ 

di' m4«agita> sUdassittfié «trilììrre idffla-
coic'.enll atti di losonsito -jAiN!A|#io. 
Qualche lezione- noti' l 8 { ^ | | | ^ Ì | | | r o 
m'aia'ì,,̂  , ..•,,„.,<M<iUn-A>S!ii^J,l 

Elegi»nl'0(imatt8li«6-'|ir«9lfritnl. Dnn-
que domenica, 2 luglia, li corpo elet­
torale à chiamato alle nrae. Per 11 
conaìglio aomuhale non ai sente a par­
lare molto; per le pravinoiali,(iD-sai, 
s'ò un consigliere da eleggere m luogo 
del ao»B, dimesso mona. Gori, si parla 
no po' di p ù,.. ma non molto di più. 

S I fi il nome del Sindaco di 'Tar-
cento, sig, Vicenza Armellini e si ti 
quello di qualche altro sierico o mo-, 
dero d ie sia. 

Crediamo che i nastri ainici non si 
lasseranno prehdere la trappola, 

0 hadpo un uomo ohe sia serio â >' . 
fidameatò di sane idee demooratloha, « 
lo voteranno compatti ; ò nonio hanno',' 
ed allora ned 'si presteranno a fare. ti', 
giaooo dell'uno piuttosto che dell'altro 
oafidldato di tutti i reverendi del man- , 
demento. ! ' ' 

interessi 8 
Si getta sotto il treno 

Oasarsa, 30-. 
leri 'sera nei pressi dei Casello.N. 89 

verso Pordenone un giovanotto di circa 
vent'anei, attéso 11 treno 1364 diretto 
i Udine,, improvvisamente vi si get­
tava sotto.. 

Le ruote della pesante macchina 
passarono sai corpo dello sventurato 
reudendolo iofóriiie cadavere. 

Il convoglio s'arrestò, ma dalle ro 
tale non venne estratto che un muc­
chio di sarae umana sangiiinolente e 
a brandelli. 

Nel treno viaggiava il Pretore di 
Pordenone ohe discese e procedette 
sollecitamente alle constatazoni legali. 

Dalle carte trovato indosso al auioida 
riauitò eh' egli è Zanatta Ferdinando, 
nato a Venezia, oommeiao di studio 
presso la Ditta Zanìer di Orconìgo di 
Sopra. Teneva inoltro diie lettere di­
rette alla madre sua e ad nna sorella. 

Dal contenuto di queste sì potrà forse 
oonoBcere le cause ohe trassero il di-
8|[raziato a toglterei in modo coiil or­
ribile la vita. 

Oggi verrà seppellito nel nostro ci­
mitero. 

M a p t i g n a o a o , ' 29 — Giingiiira 
— Ieri sera il nosto egregio Sindaso 
invitò in 'domo sua i oapi gruppo del 
partito slerioo-moderato-foroaiolo per 
un definitivo affiatamento... sulle pros­
sime elozioni. Il modo col qoale an­
dava formandosi l'adonaLKa dava non 
lieve apprsosioQu- La notte era buia 
e, sotto i folti ippocastaaì del piazzale, 
ad nno ad uno sfilavano i congiurati; 
avanzavano guardinghi con truce sguardo 
e con malfermo passo sussultando ad 
ogni maover di foglia quasi temendo 
d'eaaer traditi..,, quando un.fiaohio, un 
lume, nna porta ohe sì cUiudeva e.... 
banxai ausumé apaóvano v.ttorioai 
come tanti piccoli figli del Sol dì Le 
vaate. 

Qoali mai tremende congetture, quali 
spietati anatemi e di qual-mal tre-
meada ira arsero què.... bravi nel get­
tare il piano che domenica dovrii an­
nientare i m'.seri avversari ì 

Mi soaata però che qualche convi­
tato abb's avuto qualche sassalto di 
ribellione parchi fa visto il aegretario 
di monsignore aseire sop occhio smar­
rito e con vacillante piede. Oh mal 
seme d'Aulemo quanto sei birbone ! 

, T a M o e i i ì m a 30 — San Pietro — 
Anche ieri' la festa di San Pietro, esu 
mata qoalisbe anno fa con geniale pen­
siero dal signor Oiovanni Masottl, ha 
avuto esito splendido. 

La collina da eu'l rocchio spazia su 
tanta parte della regione friulana era 
stipata di comitive riunite intorno a 
l-.ete cenette e crediamo ohe pochi non 
ebb.ano fatto ona visita a quei posto 
incantevole che, dai paltoneini allj ve­
neziana e dai fuosht artificiali, pren­
deva cn aspetio fantastico. 

La banda della Societlt operaia svolse 
ano scelto programma. 

MMoaizoiiat», — Ieri sera verio h 
11 alle prime case del paese verso Col-
lalto, venivano lanolati dei «assi contro 
un' a,BÌODiobtle. 

L'aatomobilista fermò la vettera « 
rineorse dna iudividtil che presnaibll' 
meste erano autori della fruótui». Ma 
questi, da prodi, fuggirono sy^rtitUlmiii 
deit'oseartlii, 

Noi Siamo sampre pruuti a nrìdir» 
««atro gli aatombbilisti «b« aurtom 
sti'ernataM'intei leoìn tiMmm proómm 
tìoa patkoid d«i potinoti ( I «netaìi '^t 
resto haiiKO sa«}i'«*»i i'oWiio dì «« 
sere fib.,, pti«««»ti ti lanmi )M|^«islt 

. nel mezzo Mi» *tr«4wì), mn Hìmia 
i aneha frosii settifr» a du« M lutr 

al (*Friuli,, 
J l b b a n a m t t n t o d * a n g l «1 SII' 

d i a a m b p a corrente anno — per soie 
La 8 — con diritto alla Strenna'«(1 
Qalls oarlsBlurlsta». 

AiabaitNmento «« t l t r s (pè>̂ ' 
bagnanti a villeggianti)'da oggi al 3 0 ' 
settembre — L« 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartolina<vaglia all'AmmldistràzIòne^ 

Procurare ain n u a « a • m i Ó O ' al 
proprio giornale, sia cortese cara e 
desiderata soddisfazione per oiasoun a> 
mìoo del FrUuII. 

Mercato de i valor i 

Camera di Comnwolo di Udina . 
Oarta audia dèi oaltri piMlM t iti '««wN 

del giorno 38 Oiugno 1906.' 

RBMDITA » •/• • 
, J '/, •/. . 
. J • / . • • • 

Azioni, 
foiua d' !taU> . . 
Fanovio Uexiiìwnali 

p Uoditstranes . . 
Smdsti VanaU 

Obbligazioni. 
rerrov. Udme-Poatabba 

, Ueridloaali . . 
a MadilsrraLM 4 »/, 
a Italiane 3 •/', . ,. 

Creo- wai. « prov. 8 •/« * 

Cartelle. 
roLjiana Baaaa Italia 1 'I, . 

. Cassa K.,HUiuul*/i 

. . . . »•/. 
, IiL Itti., Rsau 4«/> 
, Maia 4'/• ' /• 

Cambi (ohaquea - a viaia) 
rzanala (oro) . 
liosclsa .(itasmal ., 
Germania (laarah!).' 
Amiria (w»a«) 
Plotiabarn (rubli), 
Buaauls (lai). . 
Miova Tgrk (dolbii) 
TnoU* (Ha tméb») 

toe 
104 
74 

UB8 
780 
488 
1 » 

5IB 
803 
BDS 
affi. 
512 

i>O7lC0 
E08 EO 

SS 

518 
510 
sao 

99 

n 
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ABANO 
- Pròv. di Padova — Stai. Ferrev. 

Stabil. Hotel "OROL,OQ!0„ 
Stab.Hòtel "TODESCHINI» 

1 Giugno « l a 8«tt«mbro 

Celebri'Pangatare per la cura' dal 
Beomatinmo art icolare e ma., 
acolare - A r t r i t e Gottosa Boia-
tlca - Postumi di f ra t tnre - loa-
snzlonl ecc. - Bagni termali a v«po> 
re - Idroelettrici --Massag^tlo - Oia-
nanltca medica • Ti'cnialotorapla -
Cura Interna dall' acqua di Monti» 
roue-

Pensioni - Tariffe a richiesta 

Dir«tl9ro modica a zanmhiMi 

PROF. COMM. A, 0 6 G I O V A N N I 
SENATORE DEL UEOHO 

Vi i f* i | i t a i « yiciaisaima allo 
Stabilimento Hotel « Orologio » 
riccamente ammobigliata da af­
fittarsi anohi) « periodi. 

ìiiiiirriirngiiirffiwriim,nin 

Operai macchinisti 
per sorveglianisa motori «si)titaer«)ib« 
p«r tr« mesi stabllitrieuto induetrlnla. 

Hcrlviir* su» iiidiaoiliniiì ilodumuotl e 
pa|{« pr«i«s* — A . 0* 0 . Uillln». '— 

Vf»niiuiij praiis!) la 

'(•/ili hni 

http://aeii.it


ÌL.FRITJLÌ 

Dalla Capitale 
. . ^ l l a O a n a e x a . 

(Seduta del 29 — Prosldanta lEarcora) 
Per l« aouoie elamanlBri 

Roiìi risponda a Credaro che an-
oora non è JLÉIU la U qutisiiona dalle 
aomne obo lo Stato devo corriepondere 
a Comuni pnr le scuola elcmsntari : da 
oiòil ritardo nell'eaeOU2ione della legge. 

A Vicini risponde ohe gli interesai 
degli.impiegati aelle Segreteria unirer-
aìtade, terranno aurati. 

Per una elezione 
Una dlioDMÌoae assai. tiraee procura 

alla Cambra la questiona deH'elezioae 
di Jilaua Armerina in Steilia dove erano 
in lotta Mareaoalchi Oravina e Gasslco, 

Llt .Qlnnia si trovò diTisa con eatte 
sontVo tette in questa questione in cui 
moite, sono le aoause di oorruiioal - a 
peggio. 

Si propone sa inotiteata oho taaoia 
la iitee tu serti fatti ohe meritano di 
etaare «chiariti. 

Sacchi è fatoreTole all'inchiesta. 
Nasca un battibecco fra molti deputati 
t, proposito'delle ln,!ereDze goTorns-
lite nelle, elesiooi. forraoa dice ohe 
nemmeno i Oorerni spedirono mai te­
legrammi di sollecitazione (/) Dall'e-
streina al grida: Un Oioliitl ne fece di 
tutti i oolori. Kioordatevl di Caratti, 
di Pezzato, di Qirardtnil 

Sulle ferrovie oompietnentari 
Sacchi «róde pericoloso assumere 

ora l'impegno della oostruzione diretta 
di tétte le ferroTle complementari. B' 
lieto ohe 11 QoTerno abbia aocolto il 
eoniietto gik svolto dairoratore. 

lirraris, ministro, dioo suffloienta il 
•asiidio proposto, ' tanto ohe con quel 
aussìdio, una società assumerebbe subito 
la apsUuiio.ne, di tutte le Sicule. Os -
terVà tuttavia ohe lo Stato si è dimo-
•trato torse 11 miglior costruttore a pa­
ragone di ooetruttori prirati. 

I^fdescb, relittore, nota she la eoa-
miaiiionè ai è proposto loacopo di pren 
dere misure ohe permettessero la co 
itrnEione.anoha di altro linee oltre le 
eomplemeotarl. 

Conviene oon Sacchi circa i contri­
buti ..^egli enti locali. 

Dièe ohe il ministro del Tesoro osa 
miitèr)t il problema flaanziario per ri-
aolVélî e la questione il più proatameate 
poajiibile. 

'"•'- .Jinl ' ^ e x x e i t o ' 
Per.ta diina della frontiera orientale 

Si.iapprovàso il bilancia della Marina 
a ll'^iprogetta per le maggiori assegua-
do^i; per la flotta,. , :• 

Sueomittoia quindi la discussione del 
bitafiéia della guerra. 

l^^tonx pronuDoia un lungo discorso 
tra^tjiìidu su tutto l'ordlaamanto dell'e-
•erjiitjb. SI diffonda a parlare della ne-
seB;|tV <̂ ' nuòve fortiScazioni alla froa-
tier -̂lv orientala, . Rieorda in proposito 
quaestio fece per questa frontiera il gè 
Ber)al4 Pianell, Osserva però che 50 
uiia:|alplni; vsòoo .pronti per una effloa-. 
siaùùa (iifssa'mobile^ 

ild xaimifi»: E!''; ««oppiato lo sciopero 
gontìriiri). I marinai delia Potemkine 
bombardarono il porto danneggiando 
molte navi, quindi BCesoro a terra per 
organizsare la rivolta. 

Notizie da Odessa dioono ohe ieri 
l'altro tutto il giorno, si ndirono colpi 
d'arma da fuooo in molti punti delia 
citta. Non si sa ancora quanti sleno I 
feriti. Nella piaiiza dalla eatiadrale fu 
fa'la n.-iploilBra iersera una bombi: ri 
masero ncoisi no poiiaiutto ed una del e 
parsone chi a'̂ ova Innearlt la bomba, 

Oggi sono aperti alcuni nugozi. Pat-
tttglie peroarrono la oitià mantlnendd 
l'ordine ; anche i treni sono scortati da 
pattuglie. Lo sciopero ncille fabbriche 
cootiDus. Si dice che il magazzino dei 
colli della sooiota di narigazlono russa 
ila stato sacoheggiato, 

In citta si continua a aparare : la 
truppa fa fuooo solla folla, che fagge 
terrorizzata. Il numero dai morti e fe­
riti è enorme. Si dice ohe i oonsoll re­
sidenti a Odessa abbiano..ahlesta!lii .ri-
spettivi Qoverni l'invio di navi 9a'gnerra 
a Odessa. 

Non si pubblicheranno giornali, 
Il popolo devastò in modo spaventoso 

il porto, distruggendo tutti I magazzioi: 
furono incendiati 4 o 6 piroscafi russi; 
rimqa^ra uccise oiroa 30U persone, fra 
cui anche parecchi cosacchi. 

Il fuoco va rapidamente eatendendoai 
da magazzini agli nf&iii dal parto e 
tutta lu citta bassa; verso il molo ò 
un immenso mare di damme. L'opera 
dei pompieri è assolntamente iaiiut< 
floiente. Le vittime dello spaventevole 
incendio non si contano piit e lo fiamme 
continuano la loro opera diatrnggltrioe 
senza ohe nulla le possa arrestare. E' 
uno spettacolo orribile raseapricoiaote. 

Telegrafano da Pietroburgo che il 
vioe-ammiraglio Krieger è partito con 
4 navi di linea da Sebastopoli per 
Odessa. 

Egli ha l'ordine d'intimare la resa 
sull'equipaggio della « PotemkìR » e, se 
sarà necessario di affondare la nave 
oon l'equipaggio e di ristabilire l'ordine 
a Odessa. 

Dt ' ^g motti.per la malattia del seno 
Mandano da KUOOTTO (Lago • Vittoria Nij-

anza).î ;Iia malattia del sonno ha fatto mo­
rire-àUca 80,000 indigeni dell'Uganda. 

' , ; l a questione Marooohina 
It^^toW'di Madri'ii^dióe'ehe ìà'oou-

{eréÀi|a per la questione dal Maroooo 
ohafninaoalava di portare a un con 
flltt^'tew^pieOi; si:.iterrl̂ '>ipr.{iù'̂ lla città. 

NÀi^ralment'é'àllà noirzìa non ai pre­
sta ;(f((>lta fede. 

S ECHI RUSSI 
(.e truppe russe demoralizzate,— 

tEarbln non può resistere. 
La lettere, «eritte alla loro famiglie 

dagli utSciali di Manciuna oontraria-
naiìte. a quanto affermano i oorrispou'' 
danti' di giornali russi Informano ohe 
aoldait e ufUclali si sono demoraliaaati 
a abbattuti,.Il malcontento à g^jtaral». 

faglia gràudo diffidenza vorso gli uf. 
Belali tuiieriori a grande ludigaaaiune 
ootitro.. l'att^ninlatraaiano militare «Î a 
non Uà <àp^tó org«aiu«ra in mod» euu-
venleute 11 «ervitiu di lutondonsa. 

Moiji.'iioUftiito i bisogni dallo truppa 
non Kitijo autidlstattl w» tutto il mate-
rtate.'''$. Iiisudlctente e «attivo a àon 
peróislta di proaedera ai la?ori di (or-
tifioanione. 

Karbln sartt presto, a quanto al pro-
veda, ridotta a dlteadat'̂ i ooatro l'ot-
fenalta giapfonate. 

U Russia in ftaniine 
U "Potemklm,) tramterik lì iiwlti 

Ua teUgratama la dal* :Sik dla« vita 
Odeiia ^ lu «iiMidata auaroUia, la 
trufUa à l(n|iuti)i\t̂  a (railaca la ri­
volta «I prvmta i« |<««'ti (Ifgli Hvttuimtì-
nati «i)ininatiaAdo orrìbili it«vitt«>>i, \\~ 
raanhlti farti della olita «tw» W l̂̂ tt» 

condannato a morte dal comitato rivo 
Inzionario perchè il giorno ilol « Cor­
pus Domini » fece tirare sulla folla. { 

Il direttore di polizia di ritorno da [ 
Petnkan si recava In carrozza alla sua ' 
abitazione i 

Allo svolta dalla piazza dell'Impera­
tore fu gettata sotto la carrozza una ' 
bomba. | 

Segui una spaventosa detonazione e \ 
SI vide il cocohiere cadere rantolante \ 
a terra, i cavati! caddero furiti grave 
mente, la carrozza pure andò in frao 
turni. solo il direttore di polizia ri 
masu incolume. 

Oli autori dell'attentato faggirooo. , 

la Banca Cooperativa Domenico Bertaccini 
I U d i n a Via Meroatoveeohio U d i n a 

Un generale cosaooo pugnalate 
Moutre il generale dei cosaochi Mar-

mesoiT passava in carrozza a Varsavia 
per la via Pitrovska, fu fermato da un 

.gruppo di epurai, trascinato giù dalla 
v'ottura ed ucciso in mezzo alla via a 
pugnalate. Oli ')peral fuggirono. Era 
stato Marmuaoff ohe' doraste l'eccidio 
di Lodz aveva dato l'ordine di far fuooo 
sugli operai inermi e di mettere a 
ancco le case. La sua uccisione avvenne 
in seguito a sentenza del comitato ri­
voluzionario polacco. 

La fflobifltazfòna delle riserve 
Un «uknsi Imperiale ordina la chia­

mata di riservisti sotto le- armi i-i 109 
ricordi dai distretti militari di Pietro­
burgo, Mosca, Kiev e Varsavia. 

Udlnesa 
avvisa ohe gli offici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo MangiUi). 

DÒit ftlFSEPPE SifiUHl 
C u r a d e l l a n e v r a n t e n l n e d e 

d i s t n r b i nerToai d e l l ' a p p a r e c -
c h i o d i s e r e n t e ( t n a p p e t e n z a — 
d o l o r i d i ataii iavo - • o i i l iohexisa 
eoe . ) . 

i Coaealtaàoni tatti i giorni dalle fi alia 14 
I Via Paolo Sèrpi n. 7 — Udina 

, CARDIACI!! 
' Toleto in modo rapido aicurissimo soao-

oiare per sempre i vostri mali, disturbi di 
, cuore reconti e oronioi? Yoiete robustezza, 
I calma perenne dell'organismo ? 
I Opuscolo drutis. — Scriverò : 

Premiato Lab. Farm. OH. CANDELA 
AÌxano (Bergamo). 

eR&NDE DEPOSITO DI MEDI SiCHI 
La perfezione del lavoro a la mitezza 
del prezzi dalla medesima praticati sono 
eeoezlonallsslmi. I clienti hanno modo 
di fornire con gran decoro del Culto 
le Chiese. Busti di vescovi mitrati, 
oandellieri. Croci, lamjiade. In o^ni 
dlaegou e stile, Oslensori, Calioi d'ar­
gento con roluliva patena. 

Sali' ammutinamento a bordo delta 
corazzata < Principe Potemkin > davanti 
a Odessa, si hanno queste notizie: La 
nave arrivò con due torpediniere da 
Sebastopoli. A sera si diffuse in citta 
la voce che l'equipaggio aveva massa­
crato gli ufficiali, per vendicare un ma­
rinaio, ucciso perebè, in nomadi tutto 
l'equipaggio, ai era lamentato del cat­
tivo rahoio. I marinai della corazzata 
trasportarono a terra il cadavere dol 
loro camerata in mezzo a intensa agi­
tazione. Il cadavere del marinaio ucciso 
Vanna esposto sul molo. I marinai non 
lasciarono avvicinare le autorità. Sul 
petto del defunto era stato posto un 
cartello con la diohiazione fatta in nome 
di tutto l'equipaggio ohe II marinaio 
ara morto per la verità, dicendo ad un 
nffloi'ale ohe al dava all'equipaggio cat­
tivo ontrimento. 

'*Un migliaio d'operai del porto si n-
nirono a oapo scoperto e sfilarono in­
nanzi alla bara scoperchiata dal mari­
naio udciao. Quando la polizia cercò di 
disperdere i dimostranti questi forma­
rono cerchiò intorno al feretro, e sfi­
darono, la polizia e i cosacchi. Pare che 
siaao avvenuti poi vari scontri. -

Fra le m^lte versioni che corrono, 
maggiormente d ffusa è quella secondo 
aai l'ufficiale uccisa eon usa revolve-

..ratà il marinaio che gli aveva annun-
cìato coma la zuppa che ì marinai ri­
cevevano fosse eattiva. L'int'iro equi- . 
paggio assali allora prima^ ruifioiatOi 
poi il capitano e li annegò ìasieme eoa 
tutti gli altri uffiiaolì, all'iofuori di aette, 
ohe tenevano dalla parte dei marinai. 
A bordo detta corazzata fu inastata pa­
recchie volte la bandiera rossa L'equi­
paggio si recò quindi sa tutti i piro-
soafi e su tutti i battelli coetrisgendo 
gli operai a smettere il lavoro Oli o-
perai addetti ai trasporti dal earboBe 

' provvidero dì viveri l'equipaggio. 

Ribeiliane di marinai a Li6an 
I giornali hanno da Odessa; I utarì-

nai ammutinati del « Potemkin v C«4»ru 
fuooo su una pattuglia di aoì>»achi. Qnat 
ira cosacchi furoao UQÙ^Ì ; venti feriti. 

Oorra vose ohe aia scoppiata !a ri-
beltiooe io quattro navi da guerra s 
SebaaioDolt. 

Telegraflaac) da Libau : Si ammutì-
narono I mariani : invasero l'aMauale, 
«HmpatiroairoHO di tiaoiU o fecero {ttoot) 
ooatrvv 1« abiiaalonl degli aOtuisLli di 
marina. N»l «aw dAlia netta rartigti»-
ria della g«arttì$ìou4 m«v«tk« Tociliee 
di liRarolare v«(«o il porto. Statiate 
t^roau Mandati ««d^ aa«h» OOMOOM e 
nu regginteato di tauterta. 

Attett^H a Vii^«a\iiti 
Noi pomeriggi» di w à >»̂x «brw •»«-

eUtt «o« <(«attr<» r«v«>tv«ravè ri«f»ti,t»r« 
di polìli» Kir«l«^ «ho iuu«di si dt~ 
«tiuaa ^ap la aaa («^««it in otittfiilH» 
ui>« la tt\ll«. 

Ô Mitrv il lUwttoife i( ^Mii •X\ t,"!»*!* 
tŝ a^ati (u ««inwuiMiu um m^^^ «ktM-itaKt-

tt' I» Iw»» bvwb^ ()lw ili l«Sk«i,a w a 
trt> itH«4(i« (aaalmvliv l^lii i» min 

Soontro ferroviario 
Ieri mattina presso Torma nella sta­

ziona di Trofarello, per causa finora 
ignoto, si scontrarono 11 diretto prove­
niente da Torino e diretto a Cuneo, col-
treno proveniente da Ghieri a diretto 
a Torino. D.idici parsone rìmajero fa 
rite leg/ormente. 

in oggetti d'uso domestico : posaterie, 
lumiere, oggetti da camera. 

iti per buabiai 
oarrozzelia da pasneggiu, a velocipedi 
trams, vaporetti, ed altri parecchi gioo-
cattoli dilettevoli, grandi sorpresa 
novità per i fanciuletti. 

Braade deposito oggetti faaebri 
corono, nastri, fanali sepolorali, 
fonerarie, eco. ecc. 

VEDERE P E T C H E D E E E 

GOZZO 

La orisi in 
Telegrafano da Szontes in data di 

Ieri cho il Consiglia municipale pro-
olamò Koasuth; Ugron, Banffy a il 
conte Apponyi oittadioi onorart; indi 
deliberò di proibire agli argani muni­
cipali di esigere tasje e di cooperuro 
al reclutamento di ooseritti ohe si an­
nunziassero volontariamente. 

Cobl ni estendo il movimento di 
resistenza passiva, di non pagare oioè 
le tasse e non presentarsi alla leva 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medioo-oliirurgioa 
E«t8>«xianl s a n s c a d a i a r a 

OTTURAZIONI — DENTI AR-nHCIALI 
SISTEMI PERmZIOHATI 

T i » e e m o n a , SS » ODiniB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

AMARO SOMMST 
Liquore distillato dalle mìgrliorì erbe me­

dicinali raccolto sui colli Euganei Venda e 
militare, resistenza che non si sa a ohe \ HujJ (Provincia di Padova) 
punto condurrà; probabilmente a se- ~ 
guire una buona volta l'esempio della 
Norvegia! 

6li abbonati al "Friuli,, 
possono avere la magnifica Rivista foto-
graQca luternasionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Cominetti — Torino, oon 

L. 11 annue. < 
E' uno splendido fascicolo mensile di gran i 

lusso, con superbe incisioni intercalate nel , 
testo ohe da solo superano il prezzo di eia- | 
soun foaoioolo. 

Contiene artìcoli pratici, ricetto moilerue I 
di aviluppi, boKni di viraggio, Bssaggio | 
eco. i 

W una pubblicazione unica in Italia, che 
pud gareggiare colle migliori doli^Estero. [ 
_ - _ — — _ — — _ _ _ _ _ — _ I 

E. MJGnoiiALi, direttore proprietario Ì 
GIOVASSI OLIVA, ger. responsalnie 1 

Diffida I 
incolti contiiiuano a spedire all' iudìrizzo | 

pecsanale dei diraCtare, o di idtrì apparta- > 
neuti aXI'iuScio del Friuli Lettere cuate« ) 
aenti coiaaiiicaziwii o richieste che rìguar> ) 
dsno la Bedozxoite o l'Aoiiniiustnizioae. ; 

Ri^etìaina l'oaBerraziaae eìie ae il deetî  ! 
natano è asjsen.ta neststis. aìvd ap» la Eet-
tera ) e l̂ vTeircÌTnj9atn i s* indim îjEio sem-
PEO Id lettere imgaaaonaJmfnifa» alla Btà-
oazìoad (Q aÙ*^mmiqistiaaioae, aecoivio it 
(caflo del JViu î: 

mnmi mmm 
Viti 7 u l 9 Cassasi , 7 — m O S E 

Premiato con le più alto onorificenze 
nelle principali Esposizioni nazionali ed 
estere. 

Cartìflcati di celebriti medielis a<a-
aarisco&o die detto pzepazAto % xm ot­
timo auiarOf eocìtatmra dall'Appotito • 
ooadinvante nelle enre tosiche e rioo-
stitoeùti. 

Si lieve BeuipUcO] all'acqua, al selts o 
mescolato al oatlè. 

Specialità della Premiata Distilleria 
a vapore Ditta BERNARDO SOMMER 
di Padova. 
P r e z z o d i o s n i b o t t i g l i a l i . 3 . 0 0 

Trovasi in vendita pressa il B A R 
P O P S L A R E , Via Palladio 2, (Casa 
Coccolo) 

CESARE doti. GIULIO ' 
m a l a t t i e i n t e r n e 

e B p e e i a l m e a t e m a l a t t i e d i |Betto 
Visite d a l l e l a ^ , alle M V, 

tutti i Elicmi meno le domenielia. 
Pìaxza XX SaUembpeg N. 7. 

munic ip io di Udina 
) S.uo al 15 Luglio p. v. è aperto con-
; corso per titoli ed eventualmente par 
[ esame ai posti di applicato di I Classe 
f presso la segreteria, e di applicata di 
: It Ciaii« pr«a3o la Ragioneria, 
; Stipendio per il [. L. '2100, per il li , 
[ L. 1334 gravale di K. M. aumentabili 
j in Bs dt-ainko per Ira sessenni 
i Per ìnforxauiOQi rivolgersi 
s gv«lem Uaaieiptle. 

! CADORE 

aitìstniiiiosii SenSm , 
Rimedio pronto e .sicuro contro { 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

proparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
II. 1.50 il fi. in tutte lo farmacie. 

On fl. franco noi Regno verso ri- | 
mei;»» di L. 1.70; 6 11. (cura corn­
iate) L. 9, 

Acqua di Petaoz 
smùeitaatt psmmtiia dslh sìlab 

dal ìlìnistero Uiigiiereae iirevBttata < XiA 
SAIidTABE >, 200 Certificati poramente 
italiani, fra i quali ano del comni. Carla 
SaijUom medica del defunto B s XTrabarta I 
— iiiu del comin. 0, Quirieo mcdijxi di 
B. U . Vittorio Zmuinole HZ. — uno del 
cav. Oiussppe Lapponi medico di SB. Itùcata 
XXH — uno del prof. com. Gwdo BaaxiU 
direttole delia Clinica Qeneiale di Boma 
ed ex XQjiifftro della Pubblica Istruzione. 

Oonceasionario per l'Italis: 
Jk. V. K A D B « - V d i a o . 

BifpnsattU i i E a S t t a i ] ^ Fibìs- I i i i 
W3«—at—-« at— -«t-cs»— -tss=»~ --«sg 

! M Sttof e Oimttìiiì f 
per le MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

Tisit«dallil38lbl4 

k z 

alla Sf-

iMTsMiLtiMk girai snialli W&^ mxiì. p^sm smnx^ 

MncatiisiiiiTe,S.4 [ 
il fi 
»zs >e=5< »e-«<-=»—^cis*—tss» 

Premiato Laboratorio Cliimco Faraacnitics 
Giulio Podracca 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosfiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsiono per la sua inal­
terabilità è ritenut*! fra tutte la miglioro. 

SBSU godo interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nolle persone atVetto da Anemia, Kaohitide, 
Scrofola^ Consunzione. 

Di sapore gi'adovoiissìmo, vieuo digerita 
ed assimilata con fuciliti assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Koma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : (Iran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1804 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Qran pnraio e me-daglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia gtaade lire 3.00; 
media Uro 1.75 ; pìoooU lire 1.00 franca 
nel rejiino. — SloaiHO ai rÌTenditori. 

PlRM . 

T«t5a» — l a » i^StEà» — S»9«b ti««»Kai | 
« «!«s«s — ^^S«à» —» iSà^Xi saWii&m 
•—ÌSM.-» «««asta* *«tófe(i» iMla BcgiasO 

*• felBsséai» & «fleafe, ^mk « Ssàà « i su f mr-
f |5ia!à .Miyktii«g«>. 

isoiaiuoi sd. q[U3Ìit.»{u» UISÌÌÌUQ 
SratoA iettici» 

deitft «a«(tk iìj^isrsiìeit* Put 
da Lira l :fS a L, oO. 

tesate ^ 2 ; ^ ^ ? ^ ^ = ! aSTiFiWè*»^^^^!^ 
swtti lU 'iiwiiuto^w stsaJujjia, 

« « « ««1 t i i i tbrt ^vc 
«! 

<i?jttltùlis ^iSJQlÙli, ^ mtàma l imnìx »d Ì B -

Bnamttti L. Z.TS. 

IV«£n ^ita^assattìt a ^ M M m u » 
Im. C. F A C H I N I 

D'affittarsi 
gv>ìsi«.> Siili raS»2ssi> tìx Mìia-
ijilà. Vi» 0*voui\ N. i!̂ t, 
m ' '̂ftìil*tóvtj vìvv>lgidrs.ii *ìl» 

OUo <> ijri*s$v> 

F U C I H K E V . E 3 « T I L A X 0 R I 
sifiie^ii vmM mm.^ fm. KECCANICI 

IHHIiHETflS^A !̂>er acqua, vapore e gas 
taìw pr taps ^ a&qoa 8 tabi di goinia 

t.«UnÉ'̂ ..«u«« - Misuratori di petrolio 

> 

TrÌMii|i«iP̂ ilA!» in Via Bariotinl (Casa propria) 
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li ;ipBfifflf, t.fÌp8Y(P: plfuiiiiBntâ ìpi iî '! f S T p S I ^ S S r M i ^ 

Marca 
'speoiaie 

DEPOSITO 

AMARO BAREGGI 
a base dì F E R R O - C H N A ~ R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
tpnipo dig^gti'̂ 'o dei^preparatioòndiHaili, perchè la presenza del Rabapbapoi oltre d'at-

sitata tiVare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal. solo Feppo-Chlna» 
u s o a Un biaohierino prima dei pasti. — Preadendoiie dopo 11 bagno rinTigorigae ed Booita l'appetito 

Vendosi in tutta le Farmaoie, Drogheria e Liquoristi 
PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em, 

Diriger, i. domande alla Ditta: £ . G. F r a t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 

SHALATTiE SÈQllEtE 
i Q L A i l i t l U L A H I E O E L l - A ? E L L E 

slfllliis -ulcera - scolo • goccitta 
strlnplmentl uretrali 

guariti In breve tempo ^^^^'M^ I 
e senza conseguenze ^^^S^r 

IffiPOMA-POLLlJZM-SllILlti 
CurstBConspUndldlritulutl nell'antico epremifitnanbittotto privalo del 

Dott. OESARE TEHCA 
aecondo i metorlì piò tn voga nelle cllniche di 

FAIUQX — BERJCIXO — TIJESTSA 

!aati:x^A.ijiro - -v ioo io is. a;e«ao » o 
visita daUe ore 10 alle 11, dalle 14 alle li. - Consulti per 

lettera. — Chiedere modula. — .Segretezza. — SI narlano le 
prinoipall lingua . 

Signore Ut 
I capelli (li nn coloro b i o n d o dorata sono ì più belli perchè Questo ridona 

ai viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente In 
m e r a v i c l l a a » 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L . O N O E Q A 
S, Salvatore, 4825 - Venezia 

poìcbò. COI. questa specialità si dì ai capelli il più 
bello e naturalo colore b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signoro i di cui capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coll'nso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre pììl simpatico e bel co-

_ toro b iondo uvo. 
g g i È anche da preferirsi alle altre tatto si N'azionali che Estere, poiché la più 
nnocua îla più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. S«fiO alfa bottiglia oiegantefflente coufezionsta e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Kassinto buon mercato 
I o U d i n e presso il giomaloj/ Ih-iuli ed 11 parruco. A. Oorvosutti in Morcatovecchio; 

? F O R F O R A siwriwono i 
GAliVIZIE 

.j toT-ip» coll'iist. .lui T R l -p t-UHKORA siwri-wono in lircvu tt'i-ip» coll'iisn dcii i m -
C O F E R O N del Dottor LAWSON, unico sin-cifico VCM-
meiite ollÌLacir. Bottiglia li. 3 , 6 0 (fr-inco L. 4 . 2 0 ) . 

CAliUI 
(lurionJ, PCcW dì pernk'p, ucr, Gu.Trijrjono jiiontii a pprmancnte 
con soie poc:hu .kpplicaziuni (IcH'infolliliilc. CHIIÌIU^» CORNA­
L I N E . i'Iacoiin con islniKÌona L, 1 (fiaitto L. 1 .30) . 

CAPEliW H E ^ I 
roll'ACOUA CELESTE ORIENTALE. Liiiti(.ra nt<ititanna chasv. 
applict a^tù 20 KÌotui, ÌI può (Uro ai (:api^rbi^ilclii,c^i,''!E^. 
o alta biirl>a quella tinta nntiiralc die piti ai desidera, 1<. aT-
fatto jnaocua, Flacone L, 2 , 5 0 (iianco L. 3 , I O ) , 

Involgersi Li}ìcenjente 

ull* Officina Chimica D E L T Ì ' A Q U I I J A 
MILANO ' Via S. Cal9c:,->ro, SS 

IIILcs Ricciolina 
vera tarÌQCìRttioQ ìniEiaperabilo dei oappellì ' preparata da F.Ui 
filZSII di Firenisai 4 aBsoIatamoDte là migliore di quanto va 
no Bono in aommercio.. — L'itumonso Huoeuao ottennio da 
ben 8 anni è una garanzìa del ino mirabile effetto. Banta ba­
gnare alla aera iI|;pRttine pesando nei capp̂ IEi parche questi 
TeBiiuospleadidamontearriaoiatiĉ iitaudo tali par nnaaettimauB> 

Ogni bottiglia ò sonfexiouata in elegante astaccio con, gli 
Rimassi arricciatori «psdìali a ntioTo «istainaf 

Sì vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
DaDosito goQorals presso la profameria A x i t o n i o 

I^oxié«^@:a — 3' Salvatore iHZ& — Vejaeasla . 
Deposito picaso il giornale IL JfKIlJLi e presso 

parrucchiore A. Ocrvasutti in Mercatovecohio. 
Tfif^. 

t t i WMSÌUIJTH 
La vendita che non ut può 

r.imt^iHtaredi ^O.OOO.OOO 
di Cet'otti per i Calli itvH'O-
rolof/iOf è (a ndyiioi' jn'oitt 
fMlfc boiitiì e d'-.ttr 
f.J'j'i (! a <i a Uctjii \ 
ti f Orisi, 

ììe'pobiUu'ì ès!flu'̂ lvl pei» n _. ._ 

Milano —• (ienova — Jian — I^apoU 

CARBOLINEUIVI 
O l i o v e r i i i c o 

impreB-nante, idrofugo pei conaervaro il legao dal marcirà 
0 dal tarloijefScadfesimo contro l'umiditi dei muri. Miglior 
mezzo attìxo.perla cocsorvuzioao dello tela e dei cordami. 

Milano,-,jetTOIE EGCB - Milano 
Olii 0 grassi per maccbitie, grassi d'adesione pe; 

oiDSlue di caojo, «otonc, (uni. vegetali a maul^die, ,. 

POLVERE FARAONE 
TOPI - 50j?CI - T/qiFE 

BflnzH poncoio fior l 'uomoi gii animalr domeBtlcI tt da Éortlte, 

uso FACILISSIMO .lUSUlA'AtO alcuno 
Una scatola Cent. 75 (L. l'ftimco di tioiJto) ' ' 

N. 3 scnii, L. a,80 — N. 6 acnt. L. 4,60 
N. lì scat. fj. 8 -^ sempre• fT-anoho di porto.'i 

VIÌT P T R 1"̂ "̂ "° an-estaré la caduta i!.., <_'-' 
S v i i l i IjJ pelUefarHijresoBreforlierigOj^l'j.-iif 

Usato il nostro specliìoo Ef lOm''OBk-
Un l lacL. 8 (L. 3,80 franco diporto) • 

N. 2 flao. Xi. 6 franco di poJ-bo . 

Indii izzare le ordìnaBÌoni imicamsnte al 
LABORATGRIG CUÌMIGO della SALnTE-CiiisoMageitta,50, Hilano 

r Linee del NORB e SUO AHERIGÀ 
il 

S.1SXÌVIZIO R A P I D O P O S T A X . E 3 8JBlTTIMANA.r.B3 

dìpelfo dalle Compagnie 

Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooieta riunito Florio e Kubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Velooe„ 
SocieU di Navigazione Ttaliana a Tapore 

Capitale emesso e versato X,. li,000,000 

Bappresenlanza Sociale 
Udine ^ 94 -. Via .Aquifela - 94 ̂  Udine 

H 

aP3?o©slMCi.e p a r t e n z e d.a C3 -E 3Sr O "V.4^. 
» _ « UFUf v n n i Z A richiesta si aispensano bigUetti 
p o r r i t W - • UKlV fon. per l'intemo degU Stati Vniti. 

VAPORE Compagnia ', Partenxa 

H. a. I. 
4 luglio 

11- > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

CITTÀ I » !SIII>AIVO ;•;!! , . > :;,' :.-. i l3 lttglioiv'-| 
VnUHIilk (n. cost.) H. O. I. 20 

Partenza da Genova per Santoa e Rio-Janeiro (Brasile);, ;,, ,./. ;,; , .p ,;: 
Il 9'Luglio 1905' partirà, il vapore delia Veloce Dueheisea.di Genova^j 

Partenza postale da iGENOVA per TAMERICA CENTRALE " , 
' ;\ , 1.° lulgio 1905 - col piroscafo della Velooe Centro America 

l i i n e u d a K o n a v a i ier l i ó m b a y e IIoi!>g..ILaa|g t n t t i i i n o s l 
£iaea da' Veiisnia per, Alessandria ogni 15 (plorni. Sai VJtlXIE un giorno prim», 

' Con viaggio ditetto fra Brindisi e Aleaaandria nell'andata. ""."*,. 
• ni.K. — Coinoidenae con il Mar Bosso, Bombay e IIong-Kong con partenze da ,(ìénbyà, *'' ir li " • 

•IL PEESENl'H-ASTSDEr/A IL PHISCEDENTE (Salvo variwioni). a . ; i . f . . - s . f s j * ' » . 

.Ti>altant^nto insuperabile - llluntinaziona eletJtRiAai.nr,!. n;;̂ i! ;;,> 
Si«ccet . tanupqsseBgia i* i 'eme(>ai per qualunque porto doU'Adriatioo, Mar Nero, Medit^j<!^tig4 ; jipr îĵ tl̂ s j^ii 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e par le Americhe del Nord. 
, .TELEFONO N . 2 - 3 , 4 ,, , .-, e de.L::M e Atperips Gesti:»!?!, ; .'.| TELEFOMÓ H . ' S ' S A ' 

! . . ' Per ''ó'òrriiipbudènisk C a s é l l é i p o s l a l e 3 S . Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine' 
Per inforDia'zioni ed imbarchi passeggi'eri e merci rivolgersi al Rappreseritante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja H. 94 
r r e l e f o u o senssa, , fiU s o p r a a S f C a d l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u x l i i n i e . 

l».A V E » A l»M-

ANTICANIZIE 
— — :—®H1 A. LONG.EG,A 

Quinta impoitante proparazióno, ignia amme nna tintore, poaBiede la facoltà di ridonai* 
miiabilmonte ai oapolli e alla barba il primitivo • natarala OOID»- "bloi l ida, ctsui'à' 4!l9 > 
» txevo, belloz!» a vitalità corno noi primi anni della glovitfffia.'-Nòn moMiìa lapallóTw»* 
la bìanobBria; impediei» la c a d u t a d e l o a p e ì l i , ne, Javoffiioa 1 a «viluppo, nnlUiM.a 
o»iio dalla forfora. ' -• •; -• -'• ' "«"...? 
.. _ . ^ " . S ftola b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a u l z l e I^oiaiseiìia bwt» pw ottonare 
i onotto ueatdsrato e garantito. 

L'A. i i t loa i i lx le ILioniBOKa i la piit rapida delle prepara? ioni nrogrenive finora 
«onossiuta; è proferibile a tutte le altre porche la più etSoace oli» pi4 i iwttomioa. 

Chiedere il colore ohe LÌ doAldorat biondo, castano o néro. 
Bi vende pregio l'Amminiatraiioce del giornale c/l Friuli • a li re 3 alla bottiigUB di 

grande formato • prwso il pa(rc«ohi«r* A. GarvaBUttî in Merutt̂ ivecohi o. 

Udine 180B — Tip. Marno Bardoaco 


